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IL BILANCIO Anche la Sicilia, da giorni a rischio, si è stabilizzata
Ieri sono stati registrati 7.260 nuovi casi e 55morti

Nessuna regionepassa in giallo
L’Oms: terzadosenonnecessaria

Primo piano La nuova fase

ROMA La Sicilia resta in bian-
co, e così tutte le altre regioni
italiane; la stagione turistica è
salva e scongiurato è, al mo-
mento, il passaggio dal bian-
co al giallo. Ma la Regione è
sotto stretta osservazione, co-
sì come la Sardegna e la Cala-
bria, perché ha i parametri
più a rischio sia per i ricoveri
ordinari che per le terapie in-
tensive.
In particolare, la Sicilia ha

registrato ieri, nei dati aggior-
nati dell’Agenas, un tasso di
occupazione dei reparti di ria-
nimazione dell’11%, e quello
dei reparti ordinari del 17%,

entrambi i valori sopra la so-
glia mentre i dati ufficiali so-
no stabili al 10% per le terapie
intensive e sempre 17% per i
reparti non di area critica.
La Sardegna sale al 10% per

l’occupazione dei posti letto
in terapia intensiva e all’11%
nei reparti ordinari. In Cala-
bria, al 16% i reparti Covid e al
7% le rianimazioni.
Il tasso medio nazionale è

rispettivamente del 5% e del
6%.
Nei prossimi giorni si potrà

meglio valutare la situazione
regione per regione e mentre
continuano le sospensioni

dei sanitari che non si sono
vaccinati daNord a Sud, il bol-
lettino quotidiano del mini-
stero della Salute riporta per
giovedì 19 agosto 7.260 nuovi
casi e 55 morti. Leggera cre-
scita dei positivi in 24 ore,
quasi cento casi in più a fronte
di 206.531 tamponi, 19.892 in
meno: sale anche se di poco il
tasso di positività, dal 3,2% di
mercoledì al 3,5% di ieri.
Le dosi di vaccino sommi-

nistrate a ieri era di 74,5 mi-
lioni. Ad aver ricevuto en-
trambe le dosi sono 35 milio-
ni e 900 mila persone, il
66,56% della popolazione.

Da fonti scientifiche quali-
ficate si apprende che «la
maggior parte dei pazienti de-
ceduti per Covid nelle ultime
settimane non era vaccinata o
aveva ricevuto solo una prima
somministrazione».
«Il parametro dei decessi è

evidentemente legato a quello
dei contagiati ricoverati. Se-
condo l’Iss l’incidenza delle
infezioni è 10 volte più bassa
nei vaccinati, quindi emerge
un dato atteso», ha commen-
tato Roberto Cauda, direttore
dell’Istituto di malattie infet-
tive del Gemelli.
Sulla terza dose ieri è inter-

venuta l’Organizzazionemon-
diale della Sanità: «Al mo-
mento i dati non indicano il
bisogno di una terza sommi-
nistrazione», ha detto Soum-
ya Swamnathan, chief scien-
tist dell’Oms. La priorità deve
essere aumentare le copertu-
re nei Paesi che ancora non
hanno accesso al vaccino.
La posizione è stata ribadita

da Bruce Aylward, un altro
esperto Oms. «Ci sono abba-
stanza vaccini per tutti ma
non stanno andando ne posto
giusto al momento giusto».

Mariolina Iossa
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ZONA GIALLA

In base ai nuovi parametri
recepiti dal governo,
perché una regione passi
in area gialla, oltre
all’incidenza di più di
50 casi settimanali ogni
100 mila abitanti, deve
essere occupato il 10% dei
posti in rianimazione
e il 15% negli altri reparti

L’intervista

di Cristina Marrone

Fonte: Dati Protezione civile alle 17 di ieri
*La Regione Calabria comunica che dei decessi riportati, 1 è avvenuto ieri e 8 sono avvenuti precedentemente. Sono inoltre stati eliminati 3 duplicati.
**La Regione Sicilia comunica che i deceduti riportati ieri sono sette del 18 agosto e sette del 17 agosto, mentre due sono il recupero di giorni precedenti
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Che cosa dobbiamo aspet-
tarci per il prossimo autunno
con la pandemia da Covid?
«Entro la fine di settembre

dovremmo raggiungere
l’obiettivo del 75-80% di popo-
lazione vaccinata. Contempo-
raneamente riprenderà la vita
sociale con uffici, scuole e
mezzi pubblici. In teoria do-
vremmo attenderci un’im-
pennata di casi Covid come è
capitato lo scorso anno, ma
non credo che sarà così e non
penso che andremo incontro
a nuove chiusure» dice Sergio
Abrignani, immunologo al-
l’Università statale di Milano e
membro del Cts. «In realtà
nessuno sa che cosa succede-
rà davvero, ma qualunque co-
sa avvenga sappiamo che gra-
zie ai vaccini il numero di ma-
lati gravi di Covid e decessi sa-
rà molto basso. Gli inglesi
sono più avanti di noi di un
paio di mesi nel piano vacci-
nale e i ricoveri e i decessi cau-
sati dalla Delta tra i vaccinati
sono pochissimi. Quando an-
che l’Italia avrà coperto l’80%
della popolazione anche noi
forse potremo guardare al Co-
vid con una letalità non più al-
l’1-2% ma all’1-2 per mille, co-
me l’influenza».
La scorsa estate si contava-

no 400 contagi e meno di 5
decessi al giorno in queste
giornate d’agosto, che cosa è
successo?
«Non dimentichiamoci che

uscivamoda un lockdowndu-
rissimo durato oltre due mesi
che non è stato replicato e che
circolava ancora il ceppo ori-
ginale. Oggi abbiamo la va-
riante Delta, tre volte più in-
fettiva del ceppo originale e
due volte più infettiva della
variante Alfa. E in estate i con-
tatti sociali, soprattutto tra i
più giovani che oggi sono la
categoria meno immunizzata
fra tutte, sono molto attivi
tant’è che l’età mediana dei
contagiati è 27 anni. Grazie ai
vaccini non stiamo vivendo
un’estate catastrofica. Guar-
diamo al Regno Unito: a inizio

estate contavano 60 mila con-
tagi al giorno e un picco mas-
simo di 100 decessi. All’inizio
dell’anno, quando la campa-
gna vaccinale era appena co-
minciata il numero di contagi
era lo stesso, ma i morti sfio-
ravano i 1.500 al giorno. Se og-
gi non avessimo i vaccini in
Italia non conteremmo i 18
mila morti al mese che abbia-
mo subito tra novembre ed
aprile ma probabilmente sa-
remmo a quota 25 mila».
Qual è l’aspetto che oggi

più preoccupa?
«È stato ripetuto più volte,

dobbiamo cercare i 4 milioni
e 200 mila italiani over 50 che

a oggi non sono vaccinati
neppure con una dose. Circa
due milioni sono over 60, che
più spesso finiscono in ospe-
dale e in terapia intensiva. Ri-
cordiamoci che un over 70
non vaccinato che si contagia
ha un rischio dimorte del 13%,
tra i 60-69 anni questo rischio
è al 4%, tra i 50 e i 59 anni allo
0,5%: in quest’ultimo caso
vuol dire che nel complesso 1
su 200 non ce la fa».
Come si può fare?
«Proporrei l’obbligo vacci-

nale perché lemalattie infetti-
ve le contieni quando vaccini
tutti e lo abbiamo visto con la
polio, il vaiolo e altremalattie.

Mi chiedo come sia possibile
che con una malattia infettiva
come il Covid che ha rischiato
di distruggere la nostra eco-
nomia e solo in Italia ha ucci-
so 130 mila persone ci sia an-
cora chi si interroga se sia op-
portuno o no vaccinarsi».
C’è però chi teme le conse-

guenze del vaccino, anche a
lungo termine.
«Ormai i vaccini sono stati

iniettati quasi a un miliardo
di persone. Gli effetti collate-
rali sono studiati su vasta sca-
la: i vaccini ad adenovirus non
sono più utilizzati per la po-
polazione giovane dopo i rari
casi di trombosi anomale
mentre gli ancor più rari casi
di miocardite e pericardite le-
gati ai preparati ad mRNA si
risolvono con pochi giorni di
terapia cortisonica. Non sap-
piamo che cosa succederà tra
20 anni, ma non esiste alcun
vaccino che negli ultimi 50
anni abbia dato effetti avversi
dopo decenni».
Chi sono i ricoverati in te-

rapia intensiva e i deceduti
oggi?
«Nella stragrande maggio-

ranza si tratta di persone non
vaccinate, più spesso over 60.
Sappiamo che i vaccini non
proteggono al 100% e con la

Delta circa un 30% di vaccinati
può infettarsi, pur non svilup-
pando sintomi gravi: solo una
piccolissima percentuale di
vaccinati può andare a incon-
tro a una forma grave di Co-
vid. I vaccini non sono perfet-
ti, ma mitigano enormemen-
te il rischio di subire conse-
guenze severe».
Sarà necessaria la terza do-

se?

«È probabile che ci arrive-
remo. Un richiamo serve per
prolungare la memoria a chi
ha risposto bene e per au-
mentare la protezione a chi ri-
sponde poco al vaccino. Si do-
vrà iniziare con gli immuno-
compromessi, per poi pensa-
re ai 19 milioni di over 60, più
suscettibili alla malattia gra-
ve»
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dell’emergenza
sanitaria
da coronavirus
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● Sergio
Abrignani,
63 anni,
immunologo
dell’Università
Statale
di Milano,
è membro
del Cts

❞La campagna
I vaccini non sono
perfetti,mamitigano
enormemente il rischio
di conseguenze severe

«Sì all’obbligo vaccinale
per contenere lamalattia
Altre chiusure in autunno?
Non credo ci saranno»
Abrignani: entro settembre copertura per il 75-80%




